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NORME  IN  MATERIA  DI  MUSEI,  BIBLIOTECHE  DI  ENTI
LOCALI  O  DI  INTERESSE  LOCALE  E  DI  ARCHIVI  STORICI  DI
ENTI  LOCALI.

Art.  1  – Principi  gen era l i
La  Regione  del  Veneto  promuove  l'istituzione  di  musei  e

biblioteche  di  Enti  locali,  favorisce  lo  sviluppo  e  il  coordinam e n to
degli  stessi  e  di  quelli  di  intere ss e  locale  aper ti  al  pubblico.  Al  fine
altresì   di  salvagua rd a r e  testimonianze  di  civiltà   presen t i  nei
documen t i ,  tutela  i  beni  archivistici  esisten t i  presso  gli  Enti  locali  e
promuove  la  loro  più   opportun a  amminis t razione.

TITOLO  I
MUSEI

Art.  2  - Funzio n i  ammi ni s tr a t iv e  regio n a l i
La  presen te  legge  disciplina  l'ese rcizio  delle  funzioni

amminis t ra t ive  in  ordine  a:
a)  musei  di  Enti  locali  e  di  interes se  locale,  storici,  artis tici,

etnografici,  natur alis tici;
b)  complessi  ed  edifici  monum en t a l i  di  proprie t à   di  Enti  locali  o  di

intere ss e  locale  assimilati  o  assimilabili,  per  destinazione,  a  istituti
museali;

c)  raccolte  di  notevole  interes se  storico,  artistico,  natur alis tico  di
Istituti,  Fondazioni  ed  Enti  di  interes se  locale  operan ti  nel  terri torio
regionale.

Art.  3  - Compit i
Gli  Istituti  di  cui  all'ar t .  2  concorrono  alla  promozione  cultura le

della  comunità   veneta ,  favorendo  la  partecipazione  dei  cittadini,
anche  costitui ti  in  libere  associazioni:
- alle  iniziative,  allo  sviluppo  e  alla  gestione  delle  attività  cultura li;
-  alla  realizzazione  dell'educazione  perman e n t e  e  del  dirit to
all'ist ruzione;
- allo  studio  e  alla  difesa  del  pat rimonio  urbano  e  paesis tico  e  allo
sviluppo  di  una  organica  politica  urbanis t ica  del  terri torio.

Essi  assumono  il compito  di:
a)  garan ti r e  la  conservazione  e  l'increm e n to  delle  proprie  collezioni;
b)  ricerca r e  e  acquisire  docume n ti  e  ogget ti  che  abbiano  attinenza ,  a

qualunque  titolo,  al  patrimonio  culturale  della  Regione,  tenuto
conto  dei  nessi  inter r egionali  ed  internazionali;

c)  assicura r e  il godimen to  pubblico  del  mate riale;
d)  progra m m a r e  e  adot ta r e  iniziative  di  ricerca  scientifica  e  di
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attività   didat tica  che  contribuiscono  alla  conoscenza  del  pat rimonio
cultura le;

e)  collabora r e  con  i Consigli  scolas tici  distre t t ua li ,  le  Universi t à   e  gli
Istituti  di  ricerca  e  di  divulgazione  al  fine  di  favorire  e  promuove re
l'informazione  e  il  dibat ti to  delle  idee,  nel  rispet to  delle  diverse
opinioni  e  delle  esigenze  della  comuni tà  ;

f)  svolgere  una  funzione  propria  e  par ticola re  per  elabora r e  la  storia
delle  forme  e  delle  stru t tu r e  storiche  del  terri torio.

Art.  4  - Istituz i o n e  di  nuovi  mus e i  di  Enti  local i
Gli  Enti  locali  provvedono  ad  istituire  i musei  da  essi  dipenden t i .

La  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all'ar t .  20  può   esser e  deliber a t a ,
per  i  musei  di  Enti  locali  istituiti  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  solo  qualora  sussistano  le  seguen t i  condizioni:
a)  proprie t à  dell'immobile  adibito  a  museo;
b)  rilevante  valore  culturale  delle  collezioni  da  esporr e ,  accer t a to
dalla  Commissione  di  cui  all'ar t .  21;
c)  nulla  -  osta  della  Soprint end e nz a  archeologica  o  di  quella  per  i
beni  artistici  e  storici  qualora  si  trat t i  di  beni  sottopos ti  alla
compete nza  dei  prede t t i  uffici.

Al  fine  di  acquisire  il  pare re  di  cui  al  punto  b)  del  preceden t e
comma,  l'Ente  interes s a to  dovrà   inoltra r e  la  necess a r i a
documen t azione  al  Presiden te  della  Giunta  regionale.

Copia  della  deliber azione  istitutiva,  munita  dell'a t t e s t azione  di
esecutività  ,  dovrà   esser e  inviata  al  Presiden te  della  Giunta
regionale.

Art.  5  - Rego la m e n t i  organi c i
Gli  Enti  locali  proprie ta r i  sono  tenuti,  entro  un  anno  dall'en t r a t a

in  vigore  della  presen te  legge,  ad  approvare  il  regolam en to  dei  loro
Istituti,  che  disciplini,  tra  l'altro,  le  funzioni  e  le  responsa bili tà   del
personale  addet to.

Art.  6  - Dichiaraz i o n e  dell' int er e s s e  local e
La  Giunta  regionale,  sentito  il  pare r e  dell'Amminis t razione

comunale  compete n t e  per  terri torio,  può  dichiara r e  di  interes se
locale  e  per tan to  ammissibili  ai  contribu ti  di  cui  ai  successivi  art t .  13
e  20  della  presen t e  legge,  raccolte  o  collezioni  culturalme n t e
significative  di  proprie t à   di  sogget ti  diversi  da  Enti  locali  terri toriali
delle  quali  sia  assicura to  adegua t a m e n t e  il  godimento  pubblico;  su
richies ta  dei  sogge t t i  proprie t a r i .

La  richies ta  dei  sogge t t i  proprie t a r i  deve  essere  correda t a
da:
a)  dichiarazione  di  proprie tà  dell'immobile;
b)  planime t r ia  dei  locali  di  esposizione;
c)  planimet r i a  della  zona  di  insediame n to  dell'immobile;
d)  relazione  tecnico  - scientifica  sul  mate riale  da  espor re ;
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e)  nulla  -  osta  della  Soprin tend e nz a  archeologica  o  di  quella  per  i
beni  artistici  e  storici  qualora  si  trat t i  di  beni  sottopos ti  alla
compete nza  dei  prede t t i  uffici.

Art.  7  - Requi s i t i  degl i  isti tu t i  mus e a l i
Gli  Istituti  di  cui  all'ar t .  2,  per  il  perseguime n to  delle  finalità   di

cui  all'a r t .  3,  devono:
- eserci ta r e  il servizio  pubblico  in  maniera  stabile  e  regola re ;
- essere  dotati  di  personale  professionalme n t e  qualificato.

Art.  8  - Class i f i c az i o n e  dei  mus e i
I  musei  di  Enti  locali,  a  seconda  della  natu ra ,  della  entità  delle

loro  collezioni  ed  in  rappor to  all'at tività  svolta,  vengono  ripar ti ti
nelle  seguen ti  4  categorie :
- musei  multipli;
- musei  grandi;
- musei  medi;
- musei  minori.

I  musei  vengono  classificati  dalla  Giunta  regionale  senti ta  la
Commissione  di  cui  all'ar t .  21  della  presen te  legge.

Art.  9  - Mus e i  mult ip l i  e  grandi
I musei  multipli  e  grandi  devono  esser e  provvisti  di:

a)  un  diret to r e ;
b)  almeno  due  conserva to r i;
c)  servizi  di  biblioteca ,  fototeca,  labora to r i  di  restau ro  o  di
prepa razione .

Il  diret tor e  coordina  l'attività   complessiva  del  museo  e  ne  è
respons a bile .

Il  conserva to r e  cura  l'attività   di  raccolta,  di  conservazione,  di
studio  e  di  didat tica  riguarda n t i  specifici  settori  del  museo.

Art.  10  - Mus e i  medi
I  musei  medi  devono  essere  provvisti  di  almeno  un

conserva to r a to .
Se  i  musei  medi  hanno  più   di  un  conserva to r e ,  essi  devono

essere  provvisti  anche  della  direzione.
Se  il  conserva to r e  è  uno  solo,  cura  e  coordina  l'attività

complessiva  del  museo  e  ne  è  responsa bile .

Art.  11  - Mus e i  minori
I  musei  minori,  se  mancano  di  un  conserva to r a to  proprio,  devono

essere  provvisti  di  un  conserva to r a to  in  comune  con  altri  musei.  A tal
fine  gli  Enti  locali  intere ss a t i  possono  consorziar si  tra  di  loro  oppure
stipular e  convenzioni  con  Enti  locali  proprie t a r i  di  museo  medio,
grande  o multiplo  per  utilizzare  il servizio  di  conserva to r a to .

In  entram bi  i  casi  il  conserva to r e  svolge  le  funzioni  previs te
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dall'ultimo  comma  dell'a r t icolo  precede n t e .

Art.  12  - Mostr e  di  materia l e  storico  - artis t i c o
Gli  Enti  locali  che  intendano  organizzare  mostre  di  mate riale

storico  - artistico  avvalendosi  dei  musei  di  loro  proprie tà ,  ed  ottene r e
la  concessione  eventuale  del  contribu to  di  cui  all'ar t .  20  lett.  o)
dovranno  presen ta r e  istanza  di  autorizzazione  a  pena  di  decadenz a  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  31  ottobre  dell'anno
precede n t e  a  quello  in  cui  la  mostra  dovrà   teners i .

La  domand a  dovrà   esser e  correda t a  da:
- piano  tecnico  - scientifico  della  mostra;
- elenco  degli  ogget t i  che  si  intendono  espor re ;
- preven tivo  di  spesa  con  l'indicazione  degli  Enti  che  concorrono  alla

coper tu r a  della  stessa .

Art.  13  - Autorizzaz i o n e  a  mostr e
La  Giunta  regionale,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  delibere r à

l'autorizzazione  a  mostre  tenendo  conto  delle  esigenze  del
coordina m e n to  del  set tore.

Le  mostre  prive  di  autorizzazione  non  potranno  essere  ammesse
al  contribu to  di  cui  all'ar t .  20,  lett.  o)  della  presen te  legge.

Il  contributo  regionale  può   esse re  esteso  anche  alle  mostre
organizzat e  dai  musei  riconosciu t i  di  intere ss e  locale:  in  questo  caso
i  musei  interes s a t i  devono  ottene r e  l'autorizzazione  della  Giunta
regionale  senti to  il  pare r e  dell'Ente  locale  compete n t e  per  terri torio
con  le  procedu r e  previste  dall'ar t .  12  della  presen t e  legge.

Art.  14  - Variazio n e  del  patrim o n i o
Qualsiasi  variazione  del  patrimonio  storico  -  artis tico  dovrà

essere  segnala t a  al  Dipar timen to  regionale  per  le  Attività  Culturali  e
Sportive.   In  caso  di  furto  dovrà   esser e  trasmes s a  agli  stessi  uffici
comunicazione  scrit ta  correda t a  da  copia  della  scheda  scientifica
degli  ogget ti  trafuga t i  e  copia  della  denuncia  resa  alle  Autorità   di
Pubblica  Sicurezza.

Art.  15  - Depos i t o
I  musei  di  Enti  locali  o  di  interess e  locale  devono  tenere  un

regis t ro  degli  ogget ti  dati  in  deposi to  a  Enti  o  Uffici  pubblici  aventi
sede  in  locali  diversi  da  quelli  in  cui  è  ubicato  il museo.

L'eventuale  deposi to  dovrà   risulta r e  da  apposi to  verbale  di  cui
una  copia  dovrà   essere  trasmes s a  al  Dipar timen to  per  le  Attività
Culturali  e  Sportive.

Dal  verbale  in  questione ,  sottoscr i t to  dal  Diret tor e  o
Conserva to r e  del  museo  e  dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell'Ente
proprie ta r io ,  dovrà   risulta re :
a)  che  l'opera  verrà   assicura t a  a  spese  del  Concessiona rio  per  la

somma  stabilita  dall'Ente  proprie t a r io;
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b)  che  eventuali  restau ri  verranno  eseguiti  sempre  a  spese  del
Concessiona r io,  sotto  il diret to  controllo  della  Direzione  del  museo;

c)  che  il  deposi to  ha  cara t t e r e  tempora n e o  e  che  potrà  essere
revocato,  con  semplice  preavviso,  a  insindacabile  giudizio  dell'Ente
proprie ta r io;

d)  che  la  Direzione  del  museo  si  riserva  il  dirit to  di  controllare ,
att rave rso  visite  periodiche ,  lo  stato  di  conservazione  e  di
ubicazione  delle  opere  espost e.

Art.  16  - Prest i t o
Il  pres ti to  di  opere  d'ar te  da  parte  di  musei  di  Enti  locali  o  di

intere ss e  locale  per  l'esposizione  a  mostre  in  sede  diversa  dal  museo
di  provenienza  dovrà  essere  autorizza to  dal  Diret to re  del
Dipar timen to  per  le  Attività  Culturali  e  Sportive.

La  richies ta  dovrà   esser e  accompa g n a t a  da:
- benes t a r e  dell'Ente  proprie t a r io;
-  dichiarazione  del  Diret to re  o  Conserva to r e  del  museo  dalla  quale

risulti  che  l'opera  in  questione  presen t a  tutti  i  requisi ti  necess a r i ,
sotto  il  profilo  dell'integ ri t à   e  della  manute nzione  per  il  pres ti to  e
la  consegue n t e  esposizione  al  pubblico;

- copia  della  polizza  assicura t iva.
La  richies ta  dovrà   pervenire  al  Diret to re  del  Dipartimen to  per  le

Attività   Culturali  e  Sportive  almeno  60  giorni  prima  dell'aper t u r a
della  mostra.

Art.  17  - Resta ur o
Il  restau ro  di  mate r iale  avente  interes s e  storico  -  artistico,  di

proprie tà   di  musei  di  Enti  locali  o  di  interes se  locale,  dovrà   esse re
preventivam e n t e  proposto  al  Diret tor e  del  Dipartimen to  per  le
Attività   Culturali  e  Sportive,  il  quale  esprime,  il  pare r e  di  meri to  ed
il  successivo  benes t a r e ,  avvalendosi,  ove  se  ne  ravvisi  l'oppor tuni t à  ,
della  consulenza  e  dell'assis tenza  scientifica  e  tecnica  dell'Is ti tu to
Centrale  per  il  Restauro  e,  in  ogni  caso,  nell'osse rvanz a  dell'ar t .  11
della  legge  1  giugno  1939,  n.  1089.

La  propost a  dovrà   esser e  accompa g n a t a  da:
- elenco  del  mate r iale  da  restau r a r e ;
- relazione  tecnico  - scientifica;
- preven tivo  di  spesa  di  una  ditta  specializzat a .

I  restau ri  per  i  quali  non  sia  stato  richies to  il  benes t a r e  non
potranno  essere  ammessi  al  contributo  di  cui  alla  presen te  legge.

Art.  18  - Obbligh i  degl i  Enti  local i
Gli  Enti  locali  provvedono  nei  limiti  delle  loro  disponibilità  di

bilancio  ad  assicura r e  il  funzionam e n t o  dei  loro  musei  stanziando  le
somme  necessa r ie  alla  loro  gestione,  al  loro  sviluppo,  alle  spese
relative  al  personale,  ai  locali  e  alle  att rezza tu r e ,  ai  servizi  e
all'at tuazione  dei  progra m mi  di  ricerca ,  di  animazione  e  di  attività
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cultura le .

Art.  19  - Doma n d e
Le  domande  degli  Enti  interes s a t i  alla  concessione  dei  contributi

di  cui  all'ar t .  20,  devono  pervenire  alla  Regione  entro  il 31  gennaio  di
ogni  anno  correda t e  dalla  necessa r ia  documen t azione  tecnica  e  dal
preventivo  della  spesa  prevista .

Art.  20  - Iniziat ive  da  amm e t t e r e  a  contribu t o
Nelle  propos te  di  piano  annuale  per  la  ripar tizione  dei  contribu ti

regionali  saranno  tenute  in  par ticolar e  conside razione  le  attività
connesse  con:
a)  l’istituzione,  l'ordina m e n t o  e  il  funzioname n t o  dei  musei  di  Enti

locali  o  di  intere ss e  locale  e  di  loro  eventuali  consorzi;
b)  l'integri t à  ,  la  sicurezza,  la  conservazione  ed  il  restau ro  del

pat rimonio  di  cui  all'ar t .  3,  lett.  a);
c)  la  manutenzione  e  il godimen to  pubblico  del  mater iale;
d)  l'increm e n t o  delle  collezioni;
e)  la  prepa razione  e  la  pubblicazione  di  censiment i ,  inventa r i ,  indici,

cataloghi  e  ogni  altro  strume n to  di  informazione  relativo  all'a t t ività
dei  musei;

f)  l'arricchimen to  delle  att rezza tu r e ,  delle  biblioteche  specializzate ,
degli  strume n t i  di  ricerca  e  di  restau ro;

g)  l'adozione  dei  mezzi  di  conoscenza  e  comunicazione  audiovisivi;
h)  l'attuazione  di  iniziative  volte  a  cara t te r izza r e  i musei  di  Enti  locali

o  di  interess e  locale  come  cent ri  di  azione  cultura le  e  sociale;
i)  l'assistenza  ai  musei  e  il  coordinam e n to  delle  loro  attività   a

vantaggio  della  documen t azione  e  dell'inform azione  regionali,
secondo  le  più   recen ti  indicazioni  tecniche;

l)  la  realizzazione  di  iniziative  scientifiche,  informa tive  e  didat tiche
nell'ambi to  dei  musei  e  istituti  assimilabili;

m)  la  riproduzione  meccanica ,  ove  opportuno,  a  uso  di  archivio  e  per
minore  usura  del  mater iale;

n)  l'armonizzazione  dei  piani  di  sviluppo  dei  musei  con  le  attività
promosse  dalla  Regione,  anche  in  relazione  al  diritto  allo  studio;

o)  il coordinam e n to  dell'organizzazione  e  la  promozione  di  mostre .

Art.  21  - Com mi s s i o n e  tecni c o  - cons u l t iva
Ai fini  dell'applicazione  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale

si  avvale  di  una  apposi ta  Commissione  tecnico  consultiva  presiedu t a
dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo  delega to  e
composta  da:
a)  il  Diret to re  del  Dipar timen to  per  le  Attività   Culturali  della
Regione;
b)  cinque  diret to ri  di  musei  di  Enti  locali;
c)  quatt ro  esper t i  scelti  tra  il  personale  delle  Sovrintend e nz e ,
dell'Univers i t à   e  della  Scuola  seconda ri a  superiore;
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d)  un  esper to  in  mate ria  di  musei  storico  - etnografici.
La  Commissione  è   nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della

Giunta  regionale  e  resta  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatu r a .

Art.  22  - Piano  annu al e  di  riparto
Alla  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all'ar t .  20,  si  provvede  con

apposi to  piano  annuale  predispos to  dalla  Giunta  e  approva to  dal
Consiglio  regionale  tenuto  conto:
a)  della  funzione  svolta  dall'Isti tu to  in  rappor to  al  godimento

pubblico  del  suo  patrimonio  come  centro  di  ricerca ,  di  cultura  e  di
formazione  al  servizio  della  comunità;

b)  degli  specifici  proget ti  promozionali  per  lo  sviluppo  dell’istitu to.
La  Regione  assicura  il  finanziam en to  delle  propos te  accolte  nel

piano  regionale  fino  ad  un  massimo  del  70  per  cento  della  spesa
riconosciu t a  ammissibile.

Art.  23  - Impie g o  del  contrib u t o  region a l e
I  sogge t t i  beneficiari  del  contribu to  regionale  devono  impiega rlo

solo  per  la  destinazione  indicata  e  secondo  la  proporzione  prescri t t a .
Gli  stessi  sogget t i  devono  fornire  alla  Giunta  regionale  la

documen t azione  dell'impiego  del  contribu to,  assieme  al  rendiconto,
entro  60  giorni  dal  termine  dell'ese rc izio  finanzia rio  a  cui  si  riferisce
il contribu to  concesso.

La  misura  del  contribu to  deve  esse re  proporzionalme n t e  ridot ta ,
con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  qualora  in  sede  di
rendiconto,  venga  accer t a t a  una  diminuzione  della  spesa  ammessa .

Con  le  stesse  forme  la  concessione  del  contributo  può  esse re
revocata  se:
a)  l'iniziativa  non  viene  realizzat a  conforme m e n t e  a  quanto  stabilito

nel  provvedimen to  di  concessione;
b)  vengono  accer t a t e  irregola ri t à   nella  contabilizzazione  della  spesa;
c)  vengono  appor t a t e  all'iniziativa  ammess a  a  contributo  modifiche

non  preven tivam e n t e  autorizzate  dalla  Giunta  regionale.
La  revoca  o  la  riduzione  del  contribu to  compor t a  il recupe ro  delle

somme  eroga te ,  con  le  modalità   previs te  dal  RD  14  aprile  1910,  n.
639.

TITOLO  II
BIBLIOTECHE,  ARCHIVI  STORICI,  SERVIZIO  DI  LETTURA

Art.  24  - Funzio n i  ammi n i s t r a t iv e  regio n a l i
La  Regione,  di  concer to  con  la  Sovrintende nz a  archivistica  per  le

Venezie  ed  in  conformità  con  la  vigente  legislazione  dello  Stato,
disciplina  l'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  ordine  a:
a)  biblioteche  di  Enti  locali  o  di  interes s e  locale;
b)  centri  di  lettur a  stabili,  mobili,  Centri  sociali  di  educazione
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perman e n t e  e  Servizio  Nazionale  di  Lettur a .
Essa  favorisce  inoltre  la  tutela  ed  il  riordino  degli  Archivi  Storici

di  Enti  locali.

Art.  25  - Compit i  del  Servizio  Beni  Librari  e  Archivi s t i c i
Nell'ambi to  del  Dipartimen to  per  le  Attività  Culturali  e  Sportive  il

Servizio  per  i  beni  librari  ed  archivistici  eserci ta  funzioni  di
consulenza ,  assistenza ,  studio  e  ricerca  tecnicoscien tifica  in  ordine
alle  seguen ti  mate rie:
a)  formazione  e  aggiorna m e n to  professionale  del  personale  delle

biblioteche;
b)  redazione  di  criteri  per  l'unificazione  dei  metodi  e  delle  tecniche

biblioteconomiche;
c)  formazione  e  increm e n to  di  una  biblioteca  regionale  specializzat a

nelle  mate r ie  di  biblioteconomia ,  bibliologia,  bibliografia  e  in
genere  nelle  mate rie  connesse  con  l'  attività  professionale  del
bibliotecar io  e  dell'a rchivista ;

d)  formazione  ed  aggiorna m e n t o  di  un  archivio  bibliografico
regionale,  collega to  con  gli  archivi  bibliografici  nazionali
automa tizza t i  in  via  di  formazione,  e  accessibile  a  tut te  le
biblioteche  pubbliche  del  Veneto;

e)  formazione  e  increm e n to  di  una  microfilmoteca  regionale;
f)  restau ro  conserva t ivo  di  mate r iale  librario  raro  e  di  pregio,  ad

esclusione  delle  funzioni  rimas te  di  competenz a  dello  Stato  ai  sensi
dell'a r t .  9,  lett.  d)  del  DPR  14  gennaio  1972,  n.  3.

Art.  26  - Funzio n i  dell e  Ammini s traz i o n i  Provin c ia l i
Alle  Amminist razioni  Provinciali  sono  delega t e  le  funzioni

attinen ti  al  coordina m e n to  per  lo  sviluppo  dei  servizi  pres ta t i  dalle
biblioteche  di  Enti  locali.  Al  riguardo  det te  Amminist razioni
predispongono  relazioni  annuali,  inoltrandole  entro  il  31  dicembre  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  convoca  la  conferenza
annuale  degli  Assessori  provinciali  alla  Cultura  al  fine  di  procede r e
ad  un  esame  compara t ivo  della  situazione  esisten t e  nelle  varie
province.

Art.  27  - Compit i  dell e  biblio t e c h e
Le  biblioteche  di  Enti  locali  della  Regione  concor rono  alla

promozione  culturale  della  comunità   veneta ,  favorendo  la
partecipazione  dei  cittadini,  anche  costituit i  in  libere  associazioni:
- alle  iniziative,  allo  sviluppo  e  alla  gestione  delle  attività   culturali;
-  alla  realizzazione  dell'educazione  perman e n t e  e  del  dirit to
all'ist ruzione.

Esse  assumono  il compito  di:
a)  garan ti r e  l'integri t à  ,  la  custodia  e  il  progress ivo  increme n to  del

mate riale  bibliografico,  di  quello  manoscri t to  e  a  stampa  raro  e  di
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pregio,  dei  docume n t i  comunque  intesi  e  degli  ogget ti  di  intere ss e
storico  che  abbiano  attinenza,  a  qualsiasi  titolo,  al  pat rimonio
cultura le  della  Regione,  tenuto  anche  conto  dei  nessi  inter regionali
e  internazionali;

b)  assicura r e  il godimento  pubblico  di  det to  mate riale;
c)  progra m m a r e  e  adotta r e  iniziative  che  contribuiscano  alla

conoscenza  e  diffusione  del  patrimonio  culturale;
d)  collabora r e  con  gli  Istituti  di  ricerca  e  divulgazione  culturale  con  i

consigli  scolas tici  distre t t ual i ,  con  le  scuole  e  le  universi t à  ,  al  fine
di  favorire  e  promuove re  l'  informazione  e  il dibat ti to  delle  idee,  nel
rispet to  delle  diverse  opinioni  e  delle  esigenze  della  comunità .

Art.  28  - Ricon o s c i m e n t o  dell'int er e s s e  local e
La  Regione,  nell'ambi to  del  piano  annuale  di  cui  all'ar t .  46,

sentito  il  pare r e  dell'Amminis t r azione  comunale  compete n t e  per
terri torio,  può   concede r e  contributi  a  favore  di  Enti  pubblici  e
biblioteche  di  interes s e  locale  che  abbiano  i requisi ti  di  cui  all'ar t .  27
della  presen t e  legge.

Art.  29  - Organizzaz i o n e  delle  bibliot e c h e
Le  biblioteche  di  Enti  locali  o  di  interes se  locale  aper t e  al

pubblico  devono:
- eserci ta r e  il servizio  pubblico  gra tui ta m e n t e ;
- garan ti r e  la  continuità  e  regolari tà  del  servizio;
- stabilire  orari  in  modo  da  consen ti re  l'accesso  al  maggior  numero  di
utenti;
-  adempie r e  all'obbligo  reciproco  del  pres ti to  delle  pubblicazioni  e
dello  scambio  delle  informazioni  con  le  altre  biblioteche ;
- cura re  la  raccolta  e  la  conservazione  delle  pubblicazioni  prodot t e  in
ambito  locale.

Gli  Enti  locali  dete rmina no,  con  apposi to  regolame n to ,  deliber a to
dal  Consiglio  comunale  entro  120  giorni  dall'isti tuzione  della
biblioteca  e  comunque ,  non  oltre  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  l’ordinam e n to  interno  delle  loro  biblioteche,  le
funzioni  di  personale ,  gli  orari  di  aper tu r a  al  pubblico,  le  modalità   di
esple ta m e n to  dei  servizi  e  di  par tecipazione  delle  componen t i
cultura li  e  sociali,  nonchè  la  composizione  del  Comita to  di  gestione ,
di  cui  al  success ivo  articolo,  le  modalità   di  elezione  e  dura t a  in
carica  dei  suoi  membri.

L'orario  di  servizio  per  il  personale  adde t to  alla  biblioteca  deve
comunqu e  essere  pari  a  quello  stabilito  per  i  dipenden t i  comunali,
con  un  minimo  di  26  ore  settimanali  di  aper tu r a  al  pubblico;  per  le
biblioteche  dei  comuni  con  una  popolazione  inferiore  ai  10.000
abitan t i  può  esser e  ridotto  a  25  ore  settimana li,  con  un  minimo  di  16
ore  di  aper tu r a  al  pubblico  e  per  quelle  con  popolazione  inferiore  ai
3.000  abitant i  può  esser e  ancora  ridotto  a  18  e  rispet t ivame n t e  12
ore  set timana li .
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L'aper tu r a  al  pubblico  deve  sempre  esse re  assicura t a  dal
personale  previsto  all'ar t .  34  della  presen t e  legge.

Saranno  esclusi  dai  benefici  previsti  dalla  presen te  legge  gli  enti
che  non  avranno  adegua to  i  regolame n t i  delle  loro  biblioteche  alle
norme  in  essa  previste .

Art.  30  - Comita t i  di  ges t i o n e
La  gestione  delle  attività   culturali  della  biblioteca ,  quando  essa

sia  di  proprie t à  di  un  Ente  locale,  è  assicura t a  dall'Ente  stesso
median te  la  costituzione  di  apposi to  comita to  di  gestione .  Esso  viene
elet to  dal  Consiglio  comunale  con  voto  limitato  in  modo  da  garan ti r e
la  rappre s e n t a nz a  delle  minoranze .   Il  Comita to  propone  al  Consiglio
comunale,  per  l'approvazione,  il  progra m m a  annuale  di  attività  ,
anche  ai  fini  della  richies ta  del  contribu to  regionale.

All'at tività   del  Comitato  di  gestione  partecipa,  con  voto
consultivo,  il biblioteca r io.

Il  Comita to  di  gestione  può   essere  integra to  da  rappre s e n t a n t i  di
associazioni  culturali  e  locali  e  della  scuola  con  voto  consultivo.

I  progra m mi  culturali  comuni  a  più   biblioteche  di  Enti  locali
collega t e  nei  sistemi  terri toriali  di  cui  all'ar t .  33  vengono  predispos t i
collegialmen t e  dai  rappre s e n t a n t i  dei  Comita ti  di  gestione  delle
biblioteche  interes sa t e .

Art.  31  - Racco l ta  pubbl i caz i o n i  uffic ia l i
I  Comuni  devono  deposi ta r e  nelle  proprie  biblioteche  copia  delle

pubblicazioni  da  essi  cura te .
Le  Province  sono  tenute  a  inviare  copia  delle  loro  pubblicazioni

ufficiali  alle  biblioteche  dei  comuni  del  proprio  territorio  e  dei
comuni  capoluogo  di  ciascuna  provincia  del  Veneto.

La  Regione  invia  copia  delle  proprie  pubblicazioni  ufficiali  a  tutte
le  biblioteche  di  Enti  locali  del  terri torio  regionale.

Art.  32  - Ordina m e n t o  biblio gr af i c o
Le  biblioteche  di  Enti  locali  della  Regione  attuano  il  loro

ordinam e n to  bibliografico  in  modo  uniforme  per  la  catalogazione  ed
il  servizio  pubblico  in  base  alle  norme  emana te  dal  Ministero  per  i
beni  culturali  e  ambien ta li  per  le  biblioteche  pubbliche  statali.

Per  favorire  il  perseguime n to  degli  scopi  di  cui  sopra,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  stipular e  apposi te  convenzioni  con  Consorzi
o  Associazioni  di  Enti  locali  costitui ti  per  il  raggiungime n to  delle
finalità   di  cui  al  precede n t e  comma.

Art.  33  - Sist e m i  bibliot e c ar i
La  Regione  favorisce  la  cooperazione  fra  le  biblioteche  pubbliche

autonom e  e  la  creazione  di  sistemi  biblioteca ri  territoriali  e  urbani.
Per  la  gestione  dei  sistemi  biblioteca r i  terri toriali,  vengono

costituit i  apposi ti  consorzi  tra  gli  Enti  locali.  Detti  sistemi
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bibliotecar i  tendono  ad  attua r e  il  servizio  regionale  di  lettura ,
median te  la  raccolta  in  proprio  di  mate riale  librario  e  di  altri  mezzi  di
informazione  e  comunicazione  da  mette r e  a  disposizione  delle
biblioteche  aderen ti .

Gli  ambiti  terri toriali  dei  sistemi  biblioteca r i  devono  esse re
articola ti  in  armonia  con  le  delimitazioni  terri toriali  dei  distre t t i
scolas tici  o  delle  loro  aggregazioni.

I  Comuni  con  popolazione  superiore  ai  50  mila  abitan t i  possono
istituire  nel  loro  terri torio  biblioteche  succurs a li,  dando  vita  a  sistemi
bibliotecar i  urbani.

Le  associazioni  di  biblioteche  di  interes s e  locale,  maggiorme n t e
rappres e n t a t ive  sul  piano  regionale,  che  svolgono  le  funzioni  previste
nel  presen te  articolo  possono  esser e  ammesse  ai  contributi  di  cui
all'ar t .  46  della  presen t e  legge.

Art.  34  - Perso n a l e  delle  biblio t e c h e
Il  personale  tecnico  delle  biblioteche  pubbliche,  costitui to  da

bibliotecar i  ed  assis ten t i  di  biblioteca ,  viene  assunto  esclusivame n t e
median te  pubblico  concorso.

Per  l'ammissione  ai  concorsi,  gli  Enti  locali  intere ss a t i
stabiliranno  i  requisi ti  ineren ti  agli  specifici  titoli  di  studio  da
possede r e .  Adegua ta  valutazione  sarà   data  ai  titoli  di
specializzazione  post  - universi t a r ia  o  rilascia ti  dagli  Archivi  di  Stato,
nonchè  ,  per  quanto  concerne  gli  assisten t i  di  biblioteca ,  alla
frequenza  con  esito  favorevole  ai  corsi  promossi  dalla  Regione  o  da
altri  Enti  pubblici.

Della  commissione  giudica t r ice  dei  concorsi  per  personale
tecnico  fa  par te  un  funzionario  regionale,  esper to  del  settore ,
designa to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

Art.  35  - Concor s i  e  incaric h i
Gli  Enti  locali  e  i  Consorzi  di  Enti  locali  bandiranno  tempes t ivo

pubblico  concorso  per  l'assunzione  di  un  biblioteca r io  a  titolo  stabile,
ogni  qualvolta  si  renda  vacante  un  posto  già  coper to  o  esso  sia  di
nuova  istituzione.

Secondo  l'impor t anza  della  biblioteca ,  riferita  anche  al  numero
degli  utenti  interes sa t i ,  il  servizio  della  biblioteca  stessa  sarà
affidato  ad  un  biblioteca rio  ovvero  ad  un  assisten t e  di  biblioteca .

Tuttavia,  nei  comuni  con  popolazione  inferiore  ai  10  mila  abitan t i
può   essere  conferi to  l'incarico  di  biblioteca rio  o  d'assis ten t e  di
biblioteca,  con  retribuzione  forfett a r ia  e  fatte  salve  le  norme  in
materia  di  lavoro  e  di  assicurazioni  sociali  a  persona  di  accer t a t a
capacità  ,  median te  pubblico  esame  o  colloquio,  sempre  tenuti
presen t e  però   i  titoli  e  i  requisi ti  richies t i  per  l'ammissione  al
concorso  di  bibliotecar io  o di  assisten t e  di  biblioteca .

Nei  comuni  con  popolazione  inferiore  ai  3  mila  abitant i  le  funzioni
di  biblioteca r io  possono  esser e  affidate,  previa  apposi ta  convenzione
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con  il  centro  del  sistema,  a  un  incarica to  messo  a  disposizione  dal
centro  del  sistema  medesimo.

Art.  36  - Archivi  storic i  di  Enti  local i
Gli  Enti  locali  provvedono  alla  corre t t a  formazione  dei  loro

archivi  storici  e  ne  promuovono  la  più   ampia  consultabili tà  ,
nell'ambi to  di  quanto  disposto  dal  DPR  30  settem b r e  1963,  n.  1409.

Art.  37  - Compit i  degl i  Enti  local i
Gli  Enti  locali,  osserva t e  le  norme  di  cui  al  DPR  30  settemb r e

1963,  n.  1409  provvedono  a  trasfer ir e  negli  archivi  storici  ad  essi
affidati  i  documen t i  possedu t i  una  volta  che  siano  scadu ti  i  termini
per  la  loro  conservazione  negli  uffici.

Le  sezioni  di  archivio  ordinat e  e  inventa r ia t e  possono  trovare
collocazione  nei  locali  della  biblioteca ,  qualora  ciò  risulti  oppor tuno
allo  scopo  di  agevolarne  la  consultazione  ed  assicura rn e  la
conservazione.

Presso  la  biblioteca  dell'Ente  locale  sono  comunqu e  deposi ta t i  gli
inventa r i  delle  sezioni  separa t e  dall'archivio  dell'Ente ,  ment re  nella
biblioteca  cent ro  del  sistem a  sono  deposi ta t i  gli  inventa r i  di  tutti  gli
archivi  degli  Enti  aderen ti  al  sistema.

Presso  il  Servizio  regionale  per  i  beni  librari  e  archivistici  sono
deposi ta t i  gli  inventa r i  di  tut ti  gli  archivi  di  Enti  locali  della  Regione.

Art.  38  - Sist e m i  archivi s t i c i
La  Regione  favorisce  l'istituzione  di  Consorzi  organizzat i  in

ambiti  terri toriali  da  individuare  di  concer to  con  la  Sovrintende nz a
agli  Archivi,  con  riferimen to  alle  concre t e  realtà  storiche  ed
archivistiche  proprie  di  ogni  area  terri toriale.

Art.  39  Compit i  del  Diparti m e n t o  per  le  Attività   Cultural i  e
Sport ive  in  materia  di  Archivi

Il  Dipar timen to  per  le  attività   culturali  e  sportive  mantiene
conta t t i  con  Enti  e  privati,  nazionali  e  stranie ri  nel  rispet to  delle
norme  di  cui  all'ar t .  4  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616  al  fine  di
favorire  il  reperime n to  di  ogni  tipo  di  documen t azione  archivistica
nell'ambi to  regionale.

Art.  40  - Contrib u t i  per  il  restaur o
La  Regione  concede  contribu ti  annui  per  il restau ro  del  mate riale

bibliografico  raro  e  di  pregio  conserva to  nelle  biblioteche  e  negli
archivi  storici  di  Enti  locali.

Art.  41  - Doma n d e  per  il  resta uro
Le  domande  per  usufrui re  dei  benefici  previsti  dal  preceden t e

art.  40,  indirizzate  al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  devono
pervenire  ent ro  il 31  gennaio  di  ogni  anno.
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Alla  domand a  deve  esse re  allegat a  la  seguen te  documen t azione:
- relazione  tecnico  - scientifica  sul  mate riale  da  restau r a r e ;
- preven tivo  di  spesa  di  ditte  specializzate  nel  set tore.

Art.  42  - Comp e t e n z e  Enti  local i
Gli  Enti  locali  provvedono  alla  istituzione,  allo  sviluppo  e  al

funzionam e n to  delle  proprie  biblioteche  assicura ndo  gli  stanziam e n t i
per  le  spese  relative  al  personale ,  ai  locali  e  alle  att rezza tu r e ,  ai
servizi  di  biblioteca  e  all'a t tuazione  dei  progra m mi  di  animazione  e  di
attività   culturali.

Gli  Enti  locali,  le  cui  biblioteche  sono  collegat e  in  sistema
terri toriale ,  assumono  la  par te  loro  spet t an t e  delle  spese  previste  per
le  attività   comuni.

Art.  43  -  Norm e  per  l'eserc i z i o  del le  funzion i  trasferi t e  ai  sen s i
dell'art .  47  del  DPR  24  aprile  197 7 ,  n.  616 )

Con  le  disposizioni  del  presen t e  articolo  sono  disciplina te  le
funzioni  trasferi t e  alla  Regione  a  norma  dell'ar t .  47  del  DPR  24  luglio
1977,  n.  616,  relative  a:
- centri  di  lettur a  stabile;
- centri  di  lettur a  mobile;
- centri  sociali  di  educazione  perman e n t e ;
- servizio  nazionale  di  lettura .

I beni  mater iali  dei  centri  di  lettura  stabile  esisten t i  nel  terri torio
regionale  sono  trasfe ri t i  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  ai  Comuni  nel  cui  ambito  essi  operano  entro  30  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

A parti re  dall'ese rcizio  1979  saranno  ammes si  ai  contributi  di  cui
alla  presen te  legge  i  Comuni  interes sa t i  che  delibere r a n no  la
trasform azione  del  locale  centro  di  lettura  stabile  in  biblioteca  civica
o l'aggregazione  alla  biblioteca  già  esisten t e .

Il  mate r iale  di  per tinenza  dei  centri  mobili  di  lettur a  è  trasfe ri to,
con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  entro  60  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  all'Amminis t razione
comunale  delle  città   capoluogo  di  provincia.

Beni  e  mate r iali  in  dotazione  ai  Centri  sociali  di  educazione
perman e n t e  sono  trasfe ri t i  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  ent ro  30  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
alle  Amminist r azioni  comunali  per  l'arricchimen to  delle  dotazioni
delle  loro  biblioteche.

I  compiti  finora  svolti  dal  servizio  nazionale  di  lettur a  sono
assorbiti  nelle  competenze  dei  sistemi  biblioteca ri  di  cui  alla
presen t e  legge.

Art.  44  - Iniziat ive  da  amm e t t e r e  a  contribu t o
Nella  propos ta  di  piano  annuale  per  la  ripar tizione  dei  contributi

saranno  tenute  in  par ticolar e  conside razione  le  attività   connesse
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con:
a)  l'istituzione,  l'ordinam e n t o  e  il  funzionam e n t o  delle  biblioteche  di

Enti  locali  o  di  interess e  locale,  riconosciu te  ai  sensi  dell'a r t .  28
della  presen t e  legge;

b)  l'istituzione,  l'ordinam e n to  ed  il  funzionam e n to  di  sistemi  di
biblioteche  pubbliche  di  Enti  locali;

c)  l'increm e n to ,  l'integri t à  ,  la  custodia,  la  sicurezza  e  la
conservazione  del  pat rimonio  di  cui  alla  lett.  a)  dell'ar t .  27  della
presen t e  legge;

d)  la  manutenzione  e  il godimento  pubblico  del  mate r iale  stesso;
e)  la  riproduzione  meccanica,  a  uso  d'archivio  e  per  minore  usura  dei

cimeli,  del  mate riale  stesso;
f) l'adozione  di  mezzi  di  lettur a  e  comunicazione  audiovisivi;
g)  la  qualificazione  delle  biblioteche  di  enti  locali  come  centri  di

azione  culturale  e  sociale;
h)  l'assis tenza  alle  biblioteche  e  ai  sistemi  biblioteca ri ,  il

coordina m e n to  delle  loro  attività   a  vantaggio  della  docume n t azione
e  dell'inform azione  secondo  le  più   recen ti  indicazioni  tecniche ,
anche  automa tizza t e;

i)  la  prepar azione  e  la  pubblicazione  di  censiment i ,  inventa r i ,  indici,
cataloghi  e  ogni  altro  strume n to  di  informazione;

l)  l'armonizzazione  dei  piani  di  sviluppo  delle  biblioteche  con  le
attività   promosse  dalla  Regione,  anche  in  relazione  al  dirit to  allo
studio.

Art.  45  - Termi ni  per  la  pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e
Le  domande  dei  sogge t t i  interes sa t i  alla  concessione  dei

contributi  regionali  di  cui  all'ar t .  44  della  presen te  legge,  indirizzate
al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  devono  perveni re  ent ro  il  31
gennaio  di  ogni  anno.

Le  domande  di  contributo  devono  essere  correda t e  dalla
necessa r i a  docume n t azione  tecnica  e  dal  preventivo  della  spesa
prevista .

Art.  46  - Piano  di  riparto  annu a l e
La  Giunta  regionale  predispone  un  piano  annuale  di  ripar to  dei

contributi ,  da  approvar s i  dal  Consiglio  regionale,  tenendo  conto  in
particolar e :
a)  della  popolazione  residen te ;
b)  della  funzione  svolta  dalla  biblioteca,  in  rappor to  al  godimento

pubblico  del  suo  patrimonio,  come  centro  cultura le  di  formazione  al
servizio  della  comunità;

c)  degli  specifici  proge t t i  promozionali  per  lo  sviluppo  della
biblioteca  o  del  sistem a  biblioteca rio,  risultan t i  dalla  richies t a  di
contributo  di  cui  al  precede n t e  articolo;

d)  delle  somme  eroga te  pro  capite  dall'Ente  locale  per  la  biblioteca
nell'ese rc izio  finanziario  precede n t e  a  quello  cui  si  riferisce  il
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contributo;
e)  delle  esigenze  di  riequilibrio  terri toriale  e  sociale.

Il  contributo  regionale  è   concesso  fino  ad  un  massimo  del  60  per
cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.

Art.  47  - Impie g o  del  contrib u t o
Il  contributo  concesso  dalla  Regione  è   vincolato  alla  destinazione

indicata  nella  domanda .
I  sogget t i  beneficiari  devono  fornire  alla  Giunta  regionale  la

documen t azione  dell'impiego  del  contribu to  entro  60  giorni  dal
termine  dell'ese rc izio  finanzia rio  a  cui  si  riferisce  il  contributo
concesso  e  comunqu e  non  oltre  180  giorni  dalla  messa  a  disposizione
dello  stesso.

La  misura  del  contribu to  deve  esse re  proporzionalme n t e  ridot ta ,
con  delibera  della  Giunta  regionale,  qualora  in  sede  di  rendicon to
venga  accer t a t a  una  spesa  inferiore  a  quella  ritenut a  ammissibile.

La  concessione  del  contribu to  può   esser e  revocata  qualora  non
sia  rispet t a to  quanto  previsto  dal  I comma  del  presen t e  articolo.

La  revoca  o  la  riduzione  del  contribu to  compor t a  il recupe ro  delle
somme  eroga te  con  le  modalità   previs te  dal  RD  14  aprile  1910,  n.
639.

TITOLO  III
NORME  TRANSITORIE  E FINALI

Art.  48  -  Formazi o n e  e  aggi orn a m e n t o  del  perso n a l e  dei  mus e i
e  del le  bibliot e c h e

La  formazione  e  l'aggiorna m e n t o  professionale  del  personale
tecnico  delle  biblioteche  e  dei  musei  sono  attua t i  mediante  seminari
e  corsi  di  lezione  e  di  eserci tazione  a  vario  livello,  promossi  dalla
Regione,  avvalendosi  della  collaborazione  tecnica  delle  Universi t à   e
di  altri  istituti  specializzati.

Le  cara t t e r i s t iche ,  i  progra m mi  e  l'organizzazione  dei  corsi
saranno  stabiliti  con  deliber azione  della  Giunta  regionale  ed  inseri ti
nel  piano  previsto  dalla  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  59.

Art.  49  - Abrogaz i o n e  di  norm e
Sono  abroga te  la  legge  regionale  5  settem br e  1974,  n.  46,

“Norme  in  mate r ia  di  biblioteche  di  Enti  locali  o  di  intere ss e  locale”
modificata  con  la  legge  regionale  12  agosto  1977,  n.  39,  e  la  legge
regionale  30  maggio  1975,  n.  58  “Norme  in  mate r ia  di  musei  di  Enti
locali  o  di  interes s e  locale”,  modificata  con  legge  regionale  12  agosto
1977,  n.  38.

Art.  50  - Norm e  trans i tor i e
Per  l'esercizio  finanziario  1979,  possono  esse re  ammesse  alla
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ripar tizione  di  contribu ti  previsti  dalla  presen t e  legge:
-  per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  20,  le  domande  che,  alla  data  di

entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  siano  state  presen t a t e  allo
scopo  di  beneficiare  degli  stanziame n t i  disposti  dalla  legge
regionale  30  maggio  1975,  n.  58;

-  per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  44,  le  domande  che,  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  siano  state  presen t a t e  allo
scopo  di  beneficiare  degli  stanziame n t i  disposti  dalla  legge
regionale  5  sett em b r e  1974,  n.  46.

TITOLO  IV
NORME  FINANZIARIE  TITOLO  I

Art.  51  
Per  l'esercizio  1979  alla  maggiore  spesa  di  L.  300  milioni

derivante  dall'applicazione  del  titolo  I  della  presen t e  legge,  si  fa
fronte  mediant e  la  riduzione  di  L.  100  milioni  dal  cap.  196219740
“Fondo  globale  spese  corren t i  normali”  (Parti t a:  “Inte rven ti  per  il
potenziame n to  delle  attività  culturali”)  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  per  l'esercizio  1979  e  di  L.  200  milioni  del  cap.
096209740  “Fondo  globale  spese  corren t i  normali”  (Parti t a:
“Interven ti  per  il  potenziame n to  delle  attività  cultura li”)  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio  1978  ai  sensi  del
V comma  dell'ar t .  19  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72.

Per  gli  esercizi  successivi  la  spesa  sarà   dete rmina t a  dalla  legge
di  bilancio.

Art.  52  - Variazio n i  di  bilan c i o  in  attuaz i o n e  del  titolo  I
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

1979  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
In  diminuzione: Competenz a Cassa
Cap.  196219740  “Fondo  globale  spese
corren t i  normali”  (Parti ta :  “Interven ti
per  il  Potenziame n to  delle  attività
Culturali”) L.  100.000.000
Fondo  finale  di  cassa L.

300.000.000

L.  100.000.000
L.

300.000.000
In  aumento:
Cap.  051205055  “Contribu ti  per  il
finanziame n to  e  lo  sviluppo  di  musei
di  Enti  locali  o  di  interess e  locale”.
(Spesa  finanziat a  per  L.  200  milioni
median te  riduzione  del  fondo  globale
spese  corren t i  normali  del  bilancio  per

L.  300.000.000 L.
300.000.000
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l'esercizio  1978  à   sensi  del  V comma
dell'a r t .  19  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72)

L.  300.000.000
L.

300.000.000

Art.  53  - Norm e  finanziari e  titolo  II
Per  l'esercizio  1979  alla  maggiore  spesa  di  L.  645  milioni

derivante  dall'applicazione  del  titolo  II  della  presen te  legge,  si  fa
fronte  mediant e  la  riduzione  di  L.  300  milioni  dal  cap.  196219740
“Fondo  globale  spese  corren t i  normali”  (Parti t a:  “Inte rven ti  per  il
potenziame n to  delle  attività   culturali”)  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  per  l'esercizio  1979  e  di  L.  345  milioni  dal  cap.
096209740  “Fondo  globale  spese  corren t i  normali”  (Parti t a:
“Interven ti  per  il  potenziame n to  delle  attività  cultura li”)  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio  1978  ai  sensi  del
V comma  dell'ar t .  19  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72.

Per  gli  esercizi  successivi  la  spesa  sarà   dete rmina t a  dalla  legge
di  bilancio.

Art.  54  - Variazio n e  di  bilan c i o  in  ese c u z i o n e  del  titolo  II
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

1979  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
In  diminuzione: Competenz a Cassa
Cap.  051205040  “Spese  per  la
formazione  e  l'aggiorna m e n t o  del
personale  tecnico  delle  biblioteche”
(capitolo  soppresso) L.  5.000.000 L. 5.000.000
Cap.  196219740  “Fondo  globale  spese
corren t i  normali” L.  300.000.000
Fondo  finale  di  cassa L.

645.000.000
305.000.000 L.

650.000.000
In  aumento:
Cap.  051205050  “Contribu ti  per  il
funzionam e n to  e  lo  sviluppo  delle
biblioteche  di  Enti  locali  o  di  interes se
locale  dei  centri  di  lettur a  e  degli
archivi  storici  affidati  agli  Enti  locali”
(finanzia to  per  L.  340  milioni
median te  riduzione  del  cap.
096209740  “Fondo  globale  spese
corren t i  normali”  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  per
l'esercizio  1978  ai  sensi  del  quinto
comma  dell'a r t .  19  della  legge

L.  620.000.000 L.
620.000.000
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regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72
Cap.  051205051  “Contribu ti  per  la
salvagua r dia  e  la  conservazione  del
mate riale  bibliografico  raro  e  di
pregio  conserva to  nelle  biblioteche  di
Enti  locali  e  negli  archivi  storici  di
Enti  locali”  (Capitolo  di  nuova
istituzione) L. 25.000.000

L.
25.000.000

Cap.  051205052  “Acquis to  dotazione
libraria  per  la  biblioteca  del  servizio
per  i  beni  librari  e  archivistici”
(finanzia to  median te  riduzione  del
cap.  096209740  “Fondo  globale  spese
corren t i  normali”  per  l'esercizio  1978
ai  sensi  del  V comma  dell'a r t .  19  della
legge  regionale  9  dicembre  1977  n.
72) L.  5.000.000 L. 5.000.000

L.  650.000.000 L.
650.000.000

Art.  55
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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